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Mercoledì 26 febbraio 2020.

Audizione di rappresentanti di Rete ferroviaria

italiana (RFI) Spa sulla sicurezza ferroviaria.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9 alle 10.30.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per le in-
frastrutture e i trasporti Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 14.05.
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Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione in diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

5-03676 Baldelli: Pubblicità delle relazioni degli enti

locali sull’utilizzo dei proventi delle sanzioni del

codice della strada.

Simone BALDELLI (FI) illustra l’inter-
rogazione in titolo, ricordando che la
Commissione ha approvato all’unanimità
una risoluzione su tale questione e che
contrariamente a quanto il Governo si era
impegnato a fare non è stata inviata alla
Commissione alcuna comunicazione circa
l’imminente emanazione del decreto attua-
tivo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Simone BALDELLI (FI), replicando,
prende atto della risposta, auspicando che
le relazioni degli enti locali siano rese
tempestivamente ostensibili anche al fine
di interrompere un alone di mistero in-
torno a tale adempimento di legge. Con
riferimento alle sanzioni, se – come
emerge dalla risposta odierna – il governo
le giudica congrue, queste devono essere
applicate tenendo conto però del disalli-
neamento temporale di alcuni termini pre-
visti.

Stigmatizza la mancata emanazione di
un provvedimento che affronti la que-
stione degli autovelox, che ormai rappre-
sentano un illegittimo modo di fare cassa
per gli enti locali, circostanza che eviden-
temente rappresenta la vera ragione per la
quale il governo non ha ancora provve-
duto. Preannuncia che su tale ultima que-
stione continuerà a monitorare l’evolversi
della vicenda a tutela dei diritti di tutti gli
utenti della strada.

5-03677 Tasso: Stato dei lavori degli interventi per
la sicurezza sulla strada statale 89 Garganica.

Antonio TASSO (MISTO-MAIE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Antonio TASSO (MISTO-MAIE), repli-
cando, si dichiara per ora soddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo, auspicando che i lavori di am-
modernamento della strada statale 89 pos-
sano effettivamente essere realizzati al
fine di garantirne la sicurezza.

5-03678 Rotelli: Attuazione delle disposizioni in

materia di rilascio del documento unico (DU).

Mauro ROTELLI (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Mauro ROTELLI (FDI), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
sposta, dalla quale si evince chiaramente
che la prima fase di applicazione del
documento unico è certamente complicata
e sta arrecando evidenti danni agli utenti,
costretti a farraginosi adempimenti, peral-
tro segnalati dagli operatori del settore. Al
riguardo ritiene che sarebbe stato più
opportuno prevedere un periodo di speri-
mentazione più lungo al fine di mettere a
punto la nuova procedura telematica
senza ulteriori gravi oneri a carico dei
cittadini.

5-03679 Maccanti: Riduzione del servizio di tra-

sporto ferroviario per esigenze di controlli sanitari

legati alla diffusione del COVID-19.

Elena MACCANTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Elena MACCANTI (LEGA), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del governo, evidenziando
come quella in atto oltre ad essere un’e-
mergenza sanitaria stia diventando anche
un’emergenza economica. Segnala come il
gruppo della Lega abbia proposto una
serie di iniziative urgenti al fine di affron-
tare tempestivamente le attuali criticità
che riguardano anche l’approvvigiona-
mento dei dispositivi di protezione indivi-
duali per gli operatori del trasporto al fine
di innalzare la sicurezza dei cittadini
utenti.

5-03680 Barbuto: Previsione di misure omogenee a

fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-19 per

garantire la regolarità e la sicurezza del trasporto

pubblico e privato.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S), re-
plicando, si dichiara soddisfatta della ri-
sposta fornita dal Governo.

5-03681 Andrea Romano: Misure di protezione dal

COVID-19 per i soggetti coinvolti nella filiera logi-

stico-portuale.

Andrea ROMANO (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea ROMANO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal Governo.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Alessandro MORELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti Roberto Tra-
versi.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/2109, del 15 novembre

2017, che modifica la direttiva 98/41/CE, relativa alla

registrazione delle persone a bordo delle navi da

passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti

degli Stati membri della Comunità, e la direttiva

2010/65/UE, relativa alle formalità di dichiarazione

delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli

Stati membri, ai sensi dell’articolo 18 della legge 4

ottobre 2019, n. 117.

Atto n. 148.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 12 febbraio 2020.

Angela RAFFA (M5S), relatrice, informa
la Commissione circa la necessità di poter
disporre di altro tempo al fine di comple-
tare l’istruttoria del provvedimento in
esame e di acquisire elementi informativi,
anche in ordine ad una questione attinente
alla tutela della privacy.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 febbraio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

5-03676 Baldelli: Pubblicità delle relazioni degli enti locali sull’utilizzo
dei proventi delle sanzioni del codice della strada.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito alla possibilità di rendere
pubbliche e accessibili le relazioni che gli
enti locali sono tenuti a trasmettere ai
sensi dell’articolo 142, comma 12-quater,
del decreto legislativo n. 285 del 1992,
rappresento che né il decreto intermini-
steriale del 30 dicembre 2019, né il citato
articolo 142, comma 12-quater, prevedono
la pubblicità delle relazioni in argomento.

Ad ogni modo, gli Uffici stanno verifi-
cando la possibilità di renderle ostensibili
ai sensi del decreto legislativo n. 33 del
2013.

Circa la tempistica di adozione delle
istruzioni operative, ricordo che il decreto
interministeriale contempla due differenti
tipologie di istruzioni operative.

In particolare, l’articolo 1, comma 6,
del citato decreto prevede che gli enti
locali siano tenuti a comunicare i dati
degli anni relativi proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui all’arti-
colo 208, comma 1, ed all’articolo 142,
comma 12-bis, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 ed alla loro destina-
zione, contabilizzate a decorrere dall’anno
2012, sulla base di istruzioni operative
fornite dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti d’intesa con il Ministero del-
l’interno entro e non oltre il 31 marzo
2020.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ed il Ministero dell’interno sono

al lavoro per definire dette istruzioni ope-
rative entro il termine sopra indicato.

Per quanto riguarda le istruzioni ope-
rative previste dall’articolo 2, comma 2,
del citato decreto ed afferenti all’invio « a
regime » delle relazioni, evidenzio che esse
sono di competenza esclusiva del Mini-
stero dell’interno e che le stesse verranno
sottoposte all’esame della Conferenza
Stato – Città entro il prossimo mese di
marzo.

A tale riguardo, il Ministero dell’in-
terno ha rappresentato che, non appena
adottate, le citate istruzioni operative sa-
ranno immediatamente comunicate agli
enti locali per via telematica, affinché –
utilizzando il modello di relazione appro-
vato con il richiamato decreto intermini-
steriale – possano trasmettere sia i dati
contabili relativi ai proventi da sanzioni
pecuniarie previste dal Codice della strada
che le informazioni sull’impiego di tali
proventi per la prevenzione e la sicurezza
stradale.

Infine, per quanto concerne la possibi-
lità di ridurre la sanzione prevista dal già
richiamato articolo 142, comma 12-quater,
del decreto legislativo n. 285 del 1992, in
caso di omesso inoltro della relazione, il
Ministero dell’interno ha evidenziato che
trattandosi di sanzione prevista dalla legge
in misura fissa, la stessa non appare
suscettibile di una discrezionale riduzione.
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ALLEGATO 2

5-03677 Tasso: Stato dei lavori degli interventi per la sicurezza sulla
strada statale 89 Garganica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La strada statale 89 Garganica parte da
San Severo e segue l’intero perimetro del
Gargano, passando per Rodi Garganico,
Peschici, Vieste, Mattinata, Manfredonia e
termina alla periferia di Foggia, per una
estesa complessiva di circa 200 km.

È una strada con corsia unica per
senso di marcia dal km 0+000 al km
162+700, ossia nel tratto più montano,
mentre da detta chilometrica fino a Foggia
è a due corsie per senso di marcia. Per
tale ultimo tratto la separazione fra le due
carreggiate è di tipo fisico +dal km
186+800 (aeroporto di Amendola) al km
197+000 (nei pressi di Foggia), mentre per
il restante tratto a quattro corsie la sepa-
razione delle due direzioni di marcia è
rappresentata dalla doppia linea continua.

Per quanto riguarda i lavori di manu-
tenzione, ANAS riferisce di intervenire
costantemente per assicurare quella ordi-
naria con attività di ripasso della segna-
letica orizzontale, di cura delle aree a
verde, di rimozione dei rifiuti, di chiusura
delle buche e di ripristino delle barriere
incidentate.

Quanto all’adeguamento a categoria B
del decreto ministeriale 2001 del tratto da
Manfredonia ad Amendola, l’intervento è
inserito nel Contratto di programma 2016/
2020 e la progettazione in corso prevede il
potenziamento della strada statale 89, at-
tualmente a singola carreggiata, innalzan-
done lo standard prestazionale mediante
una nuova sezione di Tipo B, quindi con
carreggiate separate.

Nel dettaglio si prevedono interventi di
potenziamento della piattaforma stradale

per il tratto ricompreso tra il km 172
dell’attuale SS 89 (Manfredonia) fino al
km 186 (Villaggio Amendola), per un totale
quindi di circa 14 km.

Gli accessi all’arteria ammodernata sa-
ranno regolamentati mediante i seguenti
svincoli a livelli sfalsati:

svincolo 1 al km 178+500 per San
Giovanni Rotondo;

svincolo 2 al km 181+100;

svincolo 3 al km 184+500;

e da 2 semisvincoli:

semisvincolo 1 al km 175+400 per
San Leonardo;

semisvincolo 2 al km 182+900.

Gli accessi ai fondi agricoli verranno
serviti da una specifica rete di viabilità
locale. Nei pressi dell’Abbazia San Leo-
nardo la nuova sede stradale si allonta-
nerà dal vecchio tracciato, prevedendo
l’inserimento di una corsia di uscita e
riqualificando l’area da un punto di vista
ambientale.

Inoltre, per l’innalzamento dei livelli di
sicurezza della viabilità in argomento,
sono previsti ulteriori interventi di risana-
mento e rafforzamento del piano viabile in
tratti saltuari della SS 89 e della SS 89
dir/B, oltre alla realizzazione di opere di
protezione e consolidamento del muro di
sostegno del corpo stradale parzialmente
danneggiato dalle mareggiate nel tratto di
lungomare tra Rodi Garganico e San Me-
naio.
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ALLEGATO 3

5-03678 Rotelli: Attuazione delle disposizioni in materia di rilascio del
documento unico (DU).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’articolo 1, comma 4-bis, del decreto
legislativo n. 98 del 2017, come introdotto
dall’articolo 1, comma 687, della legge di
bilancio 2020, ha demandato ad appositi
decreti del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, da completare non oltre il 31
ottobre 2020, l’individuazione delle fasi di
graduale messa in esercizio delle proce-
dure telematiche per il rilascio del docu-
mento unico e delle cadenze temporali
delle fasi di verifica delle funzionalità da
effettuare presso gli sportelli telematici
dell’automobilista.

La prima fase di attuazione graduale
della riforma, che ha preso avvio il 17
febbraio u.s., è stata individuata con il
decreto dirigenziale n. 3 dell’11 febbraio
2020, con il quale sono stati dettagliata-
mente circoscritti gli ambiti entro cui gli
operatori professionali sono chiamati ad
utilizzare, in via obbligatoria o facoltativa,
le nuove procedure telematiche. Tale
prima fase concerne la gestione di pratiche
riferite esclusivamente ai motocicli e alle
autovetture.

Inoltre, l’utilizzo delle nuove procedure
è obbligatorio esclusivamente nell’ambito
dei procedimenti di minivoltura, cioè di
intestazione a nome di operatori commer-
ciali – quali i concessionari auto – per soli
fini di vendita, di radiazione per demoli-
zione e di radiazione per definitiva espor-
tazione all’estero, mentre è facoltativo per
i procedimenti di immatricolazione, di
nazionalizzazione di veicoli importati da
altri Paesi UE, di trasferimento della pro-
prietà e di reimmatricolazione.

Sono invece escluse tutte le pratiche
riferite a veicoli per la cui destinazione od
uso la legislazione vigente impone la sus-

sistenza di requisiti o di titoli autorizzativi
al servizio di trasporto e a veicoli oggetto
di leasing, di usufrutto e di patto di
riservato dominio, nonché tutte le pratiche
che presuppongono adempimenti cumula-
tivi o consecutivi.

Tenuto conto sia delle descritte esclu-
sioni che degli ambiti entro i quali l’uti-
lizzo delle nuove procedure risulta mera-
mente facoltativo, appare evidente l’in-
tento concreto del MIT di accompagnare
gli operatori professionali con la massima
gradualità verso il traguardo della com-
pleta messa in esercizio del documento
unico entro il 31 ottobre 2020.

Dagli esiti del monitoraggio finora con-
dotto emergono dati in linea con i risultati
attesi: dal 1o gennaio 2020 sono state
gestite con le nuove procedure più di
140.000 pratiche, di cui più di 41.000 solo
nel periodo 17-24 febbraio; il 24 febbraio
si è registrato un picco di 8.547 pratiche.

Considerato che la prima fase di at-
tuazione della riforma è stata avviata da
poco più di una settimana, e che fino al 17
gennaio scorso la gran parte degli addetti
ai lavori non si era ancora cimentato
nell’utilizzo delle nuove procedure, o lo
aveva fatto in modo molto sporadico, si
può affermare che la platea degli operatori
sta rispondendo positivamente.

A breve sarà diramata una circolare
contenente istruzioni di dettaglio per sup-
portare ulteriormente tutti gli operatori e
che costituirà uno strumento per aumen-
tare le percentuali di utilizzo delle nuove
procedure.

Conseguentemente non si ritiene che
sussistano i presupposti per rinviare l’en-
trata in vigore del documento unico.
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ALLEGATO 4

5-03679 Maccanti: Riduzione del servizio di trasporto ferroviario per
esigenze di controlli sanitari legati alla diffusione del COVID-19.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti posti dagli Ono-
revoli interroganti circa i servizi di tra-
sporto ferroviario erogati da RFI, la stessa
società riferisce che alle ore 13.30 del 24
febbraio scorso – per controlli sanitari
nella stazione di Casalpusterlengo a se-
guito di comunicazione da parte del Ca-
postazione di sintomi riconducibili ad un
potenziale contagio da virus COVID-19 –
il traffico ferroviario sulla linea ferroviaria
convenzionale Milano/Bologna veniva so-
speso fra le stazioni di Lodi e Piacenza.

Fino alle ore 00.53 del 25 febbraio i
treni Alta Velocità circolanti – a seguito
dell’incidente del 6 febbraio scorso – sulla
linea convenzionale Milano/Bologna sono
stati gestiti utilizzando i percorsi alterna-
tivi Bologna/Verona/Milano e Bologna/Pa-
dova/Milano.

Tali deviazioni di percorso hanno impo-
sto l’applicazione di specifici protocolli di
sicurezza che, vista anche la complessità
della situazione ed il numero dei treni coin-
volti, ha comportato allungamento dei tempi
medi di percorrenza di circa 250 minuti.

Inoltre, si è reso necessario limitare il
servizio Regionale della relazione Milano/
Bologna rispettivamente a Lodi e Piacenza,
quindi con la limitazione della circola-
zione alle tratte Milano-Lodi e Bologna-
Piacenza.

La deviazione del traffico ha determi-
nato la cancellazione di circa il 35 per
cento dei treni Alta Velocità della diret-
trice Torino/Milano-Bologna-Roma-Napo-
li/Salerno, nonché la rimodulazione del
servizio regionale della direttrice Verona-
Bologna.

Nel tardo pomeriggio del 24 febbraio,
durante il briefing con le imprese ferro-

viarie svoltosi nell’ambito del Centro Ope-
rativo convocato da RFI, è stato deciso di
mantenere nei giorni a seguire l’intera
offerta programmata sia dei treni Alta
Velocità che dei treni Regionali preve-
dendo, in caso di eventuali emergenze,
l’adozione di un dettagliato piano di azioni
per garantire la continuità dei servizi e
limitare i disagi.

Per quanto attiene invece a Trenitalia,
l’impresa ferroviaria, il 25 febbraio, sulla
direttrice Milano-Bologna AV ha cancellato
8 treni – sia in direzione nord che sud –
che si aggiungono ai 16 treni – sempre in
entrambe le direzioni – già cancellati in
conseguenza dell’incidente del 6 febbraio.

In relazione al servizio di trasporto
espletato in Lombardia dalla società Tre-
nord, detta società riferisce che, a partire
dal giorno 24 febbraio, è stata registrata
una riduzione della domanda di trasporto
ferroviario di oltre il 60 per cento.

L’offerta è stata, pertanto, ridotta dell’8
per cento sia per implementare l’attività di
sanificazione dei convogli, sia per far
fronte ad un’impennata di malattie regi-
strate tra il personale di bordo.

Infine, quanto alle misure di preven-
zione adottate, Ferrovie dello Stato riferi-
sce di aver disposto il potenziamento delle
attività di pulizia preordinate alla sanifi-
cazione della flotta (treni regionali, Frecce,
InterCity), anche intensificando gli inter-
venti di pulizia rispetto a quanto ordina-
riamente programmato, l’installazione a
bordo di dispositivi per la pulizia delle
mani e la messa a disposizione sui treni di
dispositivi di protezione individuale (quali
mascherine e guanti).
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ALLEGATO 5

5-03680 Barbuto: Previsione di misure omogenee a fronte dell’emer-
genza sanitaria da COVID-19 per garantire la regolarità e la sicurezza

del trasporto pubblico e privato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Presso la sede del Dipartimento della
protezione Civile proseguono i lavori del
Comitato Operativo al fine di assicurare il
coordinamento degli interventi di tutte le
componenti e delle strutture operative del
Servizio Nazionale della protezione civile.

Nell’ambito delle attività emergenziali il
Comitato operativo – avvalendosi anche
del Comitato tecnico scientifico – si rap-
porta costantemente con tutti i soggetti
coinvolti per fornire i necessari indirizzi
per coordinare la realizzazione degli in-
terventi necessari a realizzare una com-
piuta azione di prevenzione e fronteggiare
tutte le situazioni di potenziale pericolo
per la collettività.

Come è noto, il decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6, ha disposto misure ur-
genti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

In particolare in ambito trasportistico,
tale decreto prevede la possibile chiusura
o limitazione dell’attività, tra l’altro, dei
servizi pubblici essenziali, come indivi-
duati dagli articoli 1 e 2 della legge 12
giugno 1990, n. 146, nonché la possibilità
di condizionare l’accesso a tali servizi
pubblici essenziali all’utilizzo di dispositivi
di protezione individuale o all’adozione di
particolari misure di cautela individuate

dall’autorità competente. E ancora, la pos-
sibilità di limitare l’accesso o sospendere i
servizi del trasporto di merci e di persone
terrestre, aereo, ferroviario, marittimo e
nelle acque interne, su rete nazionale,
nonché di trasporto pubblico locale, anche
non di linea.

Tali misure vengono adottate con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri, sentito il Ministro competente
per materia, considerato l’evolversi della
situazione epidemiologica.

All’attualità, come è noto, in data 23 e
25 febbraio sono stati adottati due decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri
che prevedono, il primo, limitazioni esclu-
sivamente con riguardo ad 11 comuni
ubicati nelle regioni Lombardia e Veneto,
ed il secondo ulteriori misure urgenti di
contenimento del contagio in particolare
nelle regioni Emilia Romagna, Friuli Ve-
nezia Giulia, Lombardia, Veneto, Liguria e
Piemonte.

Il MIT monitora costantemente l’anda-
mento della diffusione del virus e gli
impatti sui diversi settori di competenza,
rapportandosi con le strutture del Dipar-
timento della protezione civile per indivi-
duare tutte le misure che, dal punto di
vista tecnico-scientifico, consentono di li-
mitare e/o prevenire il contagio.
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ALLEGATO 6

5-03681 Andrea Romano: Misure di protezione dal COVID-19 per i
soggetti coinvolti nella filiera logistico-portuale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Riprendo integralmente quanto appena
esposto in risposta all’interrogazione pre-
sentata dall’onorevole Barbuto e aggiungo
che le misure di prevenzione e protezione
in ambito portuale per contenere l’esten-
dersi del contagio da COVID-19 sono state
portate all’attenzione del Comitato opera-
tivo presso la Protezione civile che, avva-
lendosi di un apposito Comitato tecnico
scientifico, monitora costantemente l’evol-
versi del contagio stesso e assume le
conseguenti iniziative, in sinergia con i
Ministeri interessati.

Per quanto riguarda il MIT, proprio ieri
è stata diramata a tutti gli enti vigilati, ivi
comprese le Autorità di Sistema Portuale,
la circolare n. 5443 del Ministero della
salute del 22 febbraio scorso, la quale
indica, tra l’altro, alcune misure preventive
finalizzate a ridurre il rischio di infezione
nei luoghi affollati quali – ad esempio –
i porti.

Inoltre, con specifico riferimento al
traffico portuale, evidenzio che, con cir-
colare n. 3189 del 2 febbraio u.s., il Mi-
nistero della salute – Direzione generale
della prevenzione sanitaria – richiamata
dagli onorevoli interroganti nell’atto in
esame – ha espressamente previsto che è
fatto obbligo a ciascuna nave che comu-
nichi l’accesso in un porto italiano, indi-
pendentemente dalla provenienza, nazio-
nale o internazionale, di richiedere il ri-
lascio della Libera Pratica Sanitaria (LPS)
all’USMAF competente per territorio.

Tale LPS dovrà essere corredata da:
dichiarazione marittima di sanità, copia
del certificato di esenzione dalla sanifica-

zione, lista dei passeggeri e dei membri
dell’equipaggio, elenco dei porti toccati
negli ultimi 14 giorni.

La richiesta del rilascio della LPS sarà
trasmessa all’USMAF non prima di sei ore
dall’ingresso in porto e il comandante
dovrà comunicare qualsiasi variazione
della situazione sanitaria a bordo, avve-
nuta successivamente al rilascio della LPS,
anche durante tutto il periodo di perma-
nenza nel porto e fino all’uscita dallo
stesso.

All’esito di tale procedimento, l’USMAF
stabilirà se richiedere eventuali integra-
zioni alla documentazione inviata.

Alla luce dell’istruttoria compiuta, te-
nendo conto anche delle caratteristiche
costruttive della nave, della numerosità dei
presenti a bordo, degli sbarchi e imbarchi
di passeggeri e equipaggio, delle tappe
precedenti l’arrivo, e di altri fattori con-
simili aventi riflesso sul rischio per i
passeggeri e per la salute pubblica,
l’USMAF valuterà l’opportunità di rila-
sciare la LPS via radio o con accesso a
bordo.

Sono escluse da tali misure le imbar-
cazioni che rientrano dallo stesso porto da
cui sono ripartite (es: pescherecci, rimor-
chiatori, pilotine, etc.), a patto che durante
la navigazione non abbiano imbarcato al-
tre persone in operazioni off shore o di
soccorso in mare.

Informo poi che, con circolare n. 8476
di oggi, il Gabinetto del MIT ha comuni-
cato a tutti gli enti vigilati che il Ministero
partecipa permanentemente al tavolo del
Comitato di coordinamento della prote-
zione civile per l’emergenza coronavirus.
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Al fine di un trattamento uniforme sul
territorio di eventuali problematiche orga-
nizzative e operative nella gestione dell’e-
mergenza sanitaria, fermo restando l’ac-
cesso diretto al citato Dipartimento, gli enti
sono stati pertanto espressamente invitati a
segnalare eventuali problematiche alla ca-

sella di posta elettronica dedicata
gabinettomit.emergenzacoronavirus@mit.gov.it,
anche al fine di provvedere alla loro disci-
plina e/o risoluzione mediante l’adozione di
uno dei decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri previsti dall’articolo 3 del de-
creto-legge n. 6 del 2020.
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